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79 d.C. è l’intervento che Giovanna Silva ha realizzato, in collaborazione con Giacomo Bianco, per il programma di serate estive all’interno del Parco Archeologico di Pompei nell’ambito di Pompeii Commitment. Materie Archeologiche. Il video si sviluppa a partire da una selezione di circa 90 foto scattate dalla Silva a Pompei durante l’emergenza pandemica, e pubblicate all’interno dei suoi due contributi (Commitment e Inventario) per il portale www.pompeiicommitment.org nel maggio 2021.
Il viaggio della Silva a Pompei avviene in un momento particolarmente significativo in quanto il sito non solo è completamente vuoto, essendo stato chiuso al pubblico a causa dell’emergenza Covid-19, ma è anche avvolto dalla nebbia. “Il vulcano, sempre così presente, non c’era. Dov’era finito il Vesuvio?” si chiede la fotografa in uno dei testi che accompagnano le immagini nel suo contributo pubblicato su www.pompeiicommitment.org.
Il suo viaggio offre resoconto inaspettato di una Pompei privata dei suoi visitatori (fino a 2,5 milioni di persone ogni anno) e perfino del suo vulcano. Le fotografie di Silva non si affidano a soggetti fotogenici bensì fanno resistenza alla piacevolezza delle immagini da cartolina di largo consumo. Infatti, ella spiega di preferire i cieli grigi, qualcosa che può sembrare paradossale e tuttavia così prezioso in un’epoca in cui la produzione delle immagini è incentivata dai filtri abbellenti della augmented reality. Ne deriva l’effetto di sentirsi vicini anche alla stessa Pompei, simbolo storico dell’imprevedibilità e del rischio fatale, che, vissuta tramite gli occhi della Silva, ci appare contemporanea e vitale. 
Le fotografie di Giovanna Silva documentano inoltre anche i quattro depositi di Pompei (Boscoreale, Terme Femminili, Granai del Foro, Casa Bacco), normalmente chiusi al pubblico. È una delle primissime volte che questi spazi sono fotografati e pubblicati, offrendo la possibilità di valorizzare un aspetto meno noto ma fondamentale del vasto patrimonio di Pompei. 
Le fotografie di Giovanna Silva sono state scattate nell’ambito di Cantica21, un programma promosso dal Ministero della Cultura italiano.
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79 A.D. is a new contribution by Giovanna Silva, in collaboration with Giacomo Bianco, for the summer evenings programme at the Archaeological Park of Pompeii within the context of Pompeii Commitment. Archaeological Matters.
The video features a selection of around 90 photos taken in Pompeii during the pandemic, published as part of Silva’s contributions (Commitment and Inventario) to the portal www.pompeiicommitment.org in May 2021. 
Silva’s trip to Pompeii occurs in a particularly remarkable moment as the site is not only totally empty, since it is closed to the public due to the Covid-19 emergency, but also very foggy. “The volcano, usually so present, was missing. Where was Vesuvius?” asks Silva in one of the texts accompanying her images on www.pompeiicommitment.org. Her trip thus provides a unique, unplanned-for account of Pompeii emptied of its visitors (which top roughly 2.5millions people per year) and even of its volcano. “
Silva’s photographs do not rely on photogenic subjects and rather resist consumable picture-postcard desirability. As she explains, grey skies suit her, something seemingly counterintuitive and yet so valuable in an age where image-production is prompted by beautifying augmented reality filters. As an effect, we also feel close to Pompeii itself, a historical symbol of life’s unpredictability and fatal risk, which, experienced through the eyes of the artist, seems very much contemporary and alive. 
The photographs by Giovanna Silva also document four of Pompeii’s storerooms (Boscoreale, Terme Femminili, Granai del Foro, Casa Bacco), which would otherwise be closed to the public. This is one of the very first times that these spaces are documented and published, offering an opportunity to view a little-known yet fundamental component of Pompeii’s vast heritage. 
Giovanna Silva’s photographs were taken in the framework of Cantica21, a programme promoted by Italy’s Ministry of Culture.
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